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SU COSA STIAMO LAVORANDO

Bozza Definitivo 14/06/2013 



RAPPORTO TRA COSTRUITO E VERDE



MACROAREE DI RIFERIMENTO PER L’USO DEI SUOLI



INTERVENTI  DI NUOVA COSTRUZIONE IN ZONA 
AGRICOLA IN 10 ANNI

Progetti di nuove costruzioni residenziali in zona agricola

AGRICOLA IN 10 ANNI

superficie media estensione

Progetti di nuove costruzioni residenziali in zona agricola 
“E” del PUC 2000

anno n° progetti esaminati
superficie media 

del lotto 
asservito (ha)

estensione 
superfici di 

presidio (ha)asservito (ha) presidio (ha)
2002 2 1,3 2,6
2003 1 1,3 1,3
2004 20 1 3 262004 20 1,3 26
2005 11 1,3 14,3
2006 25 1,3 32,5, ,
2007 4 (?) 1,3 5,2
2008 3 (?) 1,3 3,9
2009 6 1 3 7 82009 6 1,3 7,8
2010 9 1,3 11,7
2011 13 (dato parziale) 1,3 16,9

TOTALI 81 122,2



Legge Regionale  n° 36/97 gg g
art. 35 Disciplina delle aree di produzione agricola
art. 36 Territorio di presidio ambientalep

Art. 35

6. Nelle aree indicate dal comma 3 il rilascio della concessione edilizia per

costruzioni destinate ad uso residenziale  in debita correlazione a piani o programmicostruzioni destinate ad uso residenziale, in debita correlazione a piani o programmi

aziendali, è subordinato alla stipula con il Comune ed alla trascrizione nei registri

immobiliari di una convenzione che preveda a carico del concessionario e dei suoi

aventi causa:

a) l'esercizio effettivo dell'attività agricola;

b) la conservazione della destinazione residenziale-agricola dell'edificio;

c) le eventuali prestazioni finalizzate al presidio e alla tutela del territorio in

analogia a q anto p e isto dall'a ticolo 36analogia a quanto previsto dall'articolo 36;

d) le relative modalità e le garanzie per il puntuale adempimento degli obblighi

assunti.assunti.



Art. 36

1. Il PUC, sulla base dei criteri forniti dal PTC provinciale, individua, tra gli ambiti

di conservazione e di riqualificazione, quale territorio di presidio ambientale:

a) aree che presentino fenomeni di sottoutilizzo e/o di abbandono agro-silvopastorale

e di marginalità e che non appaiano recuperabili all'uso agricolo produttivo o

ad altre funzioni;

b) aree che si trovino in precarie condizioni di equilibrio idrogeologico e) p q g g

vegetazionale, ivi comprese quelle attualmente adibite ad attività agro-silvo-pastorali

diverse da quelle di effettiva produzione agricola;

c) aree nelle quali siano in atto fenomeni di rinaturalizzazione spontanea e/oc) aree nelle quali siano in atto fenomeni di rinaturalizzazione spontanea e/o

guidata;

d) aree caratterizzate da insediamenti sparsi nelle quali si renda necessario

subordinare gli interventi sul patrimonio edilizio esistente o di nuova costruzione al

perseguimento delle finalità di presidio ambientale.

4. Ai fini di cui ai commi 2 e 3 il rilascio della concessione è subordinato alla stipula 
con il Comune ed alla trascrizione nei registri immobiliari di una convenzione che 
preveda a carico del concessionario e dei suoi aventi causa le prestazioni finalizzate 
l d d ll l d l d ll lal presidio ed alla tutela del territorio indicate nella convenzione stessa, il contenuto 

della prestazione richiesta, le modalità di attuazione e le garanzie per il loro puntuale 
adempimento.



••Individuazione delle categorie di uso del suolo Individuazione delle categorie di uso del suolo 
e degli elementi rilevanti al fine della e degli elementi rilevanti al fine della gg

manutenzione e del presidio del territoriomanutenzione e del presidio del territorio

••Elaborazione di linee guida per la Elaborazione di linee guida per la 
manutenzione del territorio in presidio manutenzione del territorio in presidio pp

ambientaleambientale

••Definizione dei contenuti dei progetti di Definizione dei contenuti dei progetti di 
presidio ambientalepresidio ambientalepresidio ambientalepresidio ambientale

••Predisposizione di bozza di riferimento per Predisposizione di bozza di riferimento per 
l’atto di impegno per la manutenzione del l’atto di impegno per la manutenzione del 

fondo e del territoriofondo e del territoriofondo e del territoriofondo e del territorio


